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LINEE GUIDA PER LA PRESENTAZIONE DELLA
DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE
 PER LA COMPENSAZIONE TERRITORIALE
Art. 5 co. 8 Legge 68/99 – Circ. M.L.P.S. n. 4/2000 – D.Attuativo n. 333

I datori di lavoro privati possono essere autorizzati, su loro motivata richiesta, ad assumere in una o più province, un numero di persone disabili, di cui alla legge 68/99, superiore a quello prescritto, portando l’eccedenza a compenso del minor numero di disabili assunto in altre province.
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MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DI COMPENSAZIONE TERRITORIALE INTERREGIONALE.
(legge 68/99 così come integrato dall'art.5 DPR 10 ottobre 2000, n.333 art.5, comma 8, D.M. 24 aprile 2007 – rif. A circolare ministeriale del 17/11/2008)
I datori di lavoro che intendono effettuare la compensazione per province di regioni diverse, devono inoltrare la domanda redatta in carta legale direttamente al:

Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali
Direzione Generale Mercato del Lavoro – Divisione III

Via Cesare de Lollis, 12 00185 Roma

L’istanza, in bollo del valore di euro 14.62 ogni quattro facciate deve essere indirizzata al:

Copia dell’istanza deve essere trasmessa, a cura della società richiedente, al Servizio Provinciale della sede legale e ai Servizi provinciali interessati alla richiesta di compensazione.

La domanda deve riportare i dati conoscitivi:

· relativi alla società:
· denominazione sociale;

· indirizzo della sede legale;

· codice fiscale e/o partita IVA;

· attività e settore economico di appartenenza;

· numero di fax, telefono e nominativo del referente aziendale;

· relativi al personale in servizio (aggiornati alla data dell’istanza):
· organico complessivo aziendale;

· numero di lavoratori su cui si calcolala quota di riserva a livello nazionale e per singola provincia interessata alla compensazione;

· numero dei soggetti assunti tramite il collocamento obbligatorio distinti tra lavoratori disabili (art.1) e lavoratori appartenenti alle categorie protette (art. 18), sia al livello nazionale sia per singola provincia interessata alla compensazione;

· relativi agli obblighi di assunzione (aggiornati alla data dell’istanza)
· il numero, espresso in unità, dei lavoratori disabili o appartenenti alle categorie protette ancora da assumere in ciascuna delle province interessate alla compensazione territoriale. Qualora gli obblighi delle singole province consistano in frazione percentuali inferiori allo 0.50, queste vanno sommate e parimenti espresse in unità. Precisare se gli obblighi da assolvere derivano dall’applicazione della nota ministeriale n. 257/01.14 del 21 febbraio 2005 o, per i datori di lavoro che hanno trasformato la loro natura da pubblica a privata, dell’istituto della gradualità concesso ai sensi dell’art. 4, comma 11 bis, della legge 236/99;

· relativi alle province interessate alla compensazione territoriale:
· la provincia interessata alle maggiori assunzioni dei soggetti iscritti nelle liste del collocamento obbligatorio, nonché la provincia interessata alle minori assunzioni. Qualora la società individui più province come destinatarie delle maggiori assunzioni di soggetti protetti, per ciascuna provincia dalla quale si chiede lo spostamento degli obblighi deve essere indicata la provincia destinataria;

· relativi alla titolarità di altri provvedimenti (da allegare in copia):
· precedente provvedimento autorizzativo alla compensazione territoriale, di cui all’art. 5, comma 5, della legge n. 68/99;

· provvedimento di sospensione degli obblighi occupazionali di cui all’art. 3, comma 5, della legge n. 68/99, per le province interessate alla compensazione territoriale;

· provvedimento di esonero parziale per le province interessate alla compensazione territoriale, concesso ai sensi dell’art. 5, comma 3, della legge 68/99, con l’indicazione degli estremi, la data di scadenza e la misura percentuale concessa;

· relativi a richieste presentate (da allegare in copia):
· di compensazione territoriale a carattere regionale;

· di sospensione degli obblighi occupazionali;

· di esonero parziale;

· di convenzioni;

· motivazione:
· adeguata motivazione della richiesta, così come previsto dall’art. 5, comma 2, del D.P.R. n. 333 del 2000, in riferimento alla situazione organizzativa aziendale, tale da giustificare la richiesta di spostamento degli obblighi occupazionali.

Si rappresenta che il provvedimento finale sarà adottato entro il termine previsto dall’art. 5 del DPR 333/2000 e sulla base dei criteri individuati dal D.M. 24 aprile 2007 recanti “Criteri e modalità relativi al rilascio dell’autorizzazione alla compensazione territoriale di cui all’art. 5, comma 8, della legge 12 marzo 1999, n. 68”, pubblicato nella G.U. del 11 maggio 2007.
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DI COMPENSAZIONE TERRITORIALE REGIONALE.

I datori di lavoro che, invece, intendono effettuare la compensazione territoriale tra province della stessa regione, devono inoltrare la domanda redatta in carta legale, al Servizio competente (Servizio Lavoro della Provincia dove l’azienda ha la sede legale).

Per le aziende che hanno la sede legale in provincia di Torino, la domanda va indirizzata:

Provincia Di Torino
Servizio Programmazione Politiche per il Lavoro e Inserimento Lavorativo Disabili
Via Bologna 153
10154 – Torino
Nella domanda devono essere specificate le seguenti informazioni:

1) Ragione o denominazione sociale dell’azienda;

2) Attività economica;

3) Codice fiscale;

4) Indirizzo completo;

5) La/le province presso la/le quali l’azienda intende assumere in eccesso e la/le province in cui vuole assumere in difetto;

6) Il numero dei dipendenti occupati in ciascuna provincia interessata alla compensazione territoriale. Le aziende che hanno più sedi nella stessa provincia, devono indicare per ciascuna sede la località, l’indirizzo e il numero dei dipendenti in forza;

7) Il periodo per il quale è richiesta l’autorizzazione;

8) Una descrizione precisa dei motivi che giustificano la richiesta all’autorizzazione di compensazione territoriale.

Alla domanda va allegata una copia dell’ultimo prospetto informativo annuale, comprensivo di tutte le province interessate.

I datori di lavoro pubblici effettuano la compensazione, limitatamente alle sedi situate nello stesso ambito regionale in via automatica.

AUTOCOMPENSAZIONE

Le aziende che occupano fino a 50 dipendenti possono effettuare l’autocompensazione comunicando al Servizio Lavoro della Provincia, dove l’azienda ha la sede legale, e a tutte le sedi interessate, l’unità produttiva dove intende assumere in eccesso e quelle in cui assume in difetto. (Circ. del M.L.P.S. n. 36/2000).

	


Per eventuali ulteriori informazioni rivolgersi alla Provincia di Torino – Servizio Programmazione Politiche per il Lavoro e Inserimento Lavorativo Disabili  – Via Bologna 153 – 10154 TORINO. - Tel 011/8614744 - Tel 011/8614745
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